
 

Premio Giornalistico “Vera Schiavazzi” – VII edizione 

“Libertà è partecipazione” 

Il Centro Studi per il Giornalismo “Gino Pestelli” di Torino, in collaborazione con l’Associazione Allievi 

del Master in Giornalismo “Giorgio Bocca”, bandisce la VII edizione del Premio Giornalistico 

dedicato alla figura di Vera Schiavazzi, prematuramente scomparsa nel 2015. 

REGOLAMENTO 

Art. 1 – Finalità.  

Il Premio nasce con l’intenzione di ricordare la giornalista Vera Schiavazzi, attraverso i principi 

basilari ai quali si è attenuta nei suoi quasi 40 anni di carriera, vale a dire indipendenza di giudizio, 

accuratezza di indagine e verifica delle fonti. Questi sono stati per lei i valori fondamentali della 

professione giornalistica, sintesi e forza dell’insegnamento che ha profuso in 12 anni di lavoro per il 

Master in Giornalismo “Giorgio Bocca” di Torino. Una stampa libera e autorevole, non 

assoggettabile e oggettiva, è certamente garanzia di equilibrio e di informazione; ma, se si 

mantiene lontana dai rischi sia dell’autarchia e dell’autorappresentazione mediatica, sia della 

dipendenza dal mercato pubblicitario, spesso stenta a trovare canali e forme autonome di 

espressione. Esiste ancora la stampa d'inchiesta? Esiste ancora un modo libero per raccontare la 

realtà senza condizionamenti ma utilizzando la forza della verità e della chiarezza? Esiste ancora il 

controllo delle fonti? Nell'attuale momento storico, “liquido”, di sovraesposizione comunicativa 

dovuta alle nuove tecnologie in cui tutti siamo, contemporaneamente, oggetti e soggetti dei flussi 

di notizie, su quali punti di riferimento possiamo contare? 

Il Premio intende attirare proprio su questi temi l’attenzione delle/i più giovani, stimolando le/i 

partecipanti a un lavoro autentico di inchiesta e di racconto. 

Art.2 - Destinatari 

Il Premio ha cadenza annuale e si rivolge alle allieve/i ed ex allieve/i “under 35” dei Master e delle 

Scuole di formazione al giornalismo, autorizzate dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti. 

lIl Premio è rivolto alle/i concorrenti nate/i dopo il 1° gennaio 1989. 



Art. 3 - La partecipazione al Premio è gratuita 

Art. 4 – Quest’anno il tema del Premio è “Libertà è partecipazione”. Le/i giornaliste/i 

interessate/i a partecipare dovranno far pervenire un elaborato (formato testo, video, audio, 

webdoc, podcast) in lingua italiana, pubblicato tra il 1° gennaio 2023 e il 30 giugno 2024 su testate 

giornalistiche regolarmente registrate (radio-televisive, agenzie di stampa, quotidiani e periodici, 

web). Non potranno partecipare coloro che hanno vinto le edizioni precedenti, mentre possono 

ricandidarsi coloro che hanno ricevuto una menzione nelle edizioni precedenti. 

Art. 5 - Gli elaborati dovranno essere inviati entro la mezzanotte del 30 giugno 2024, all'indirizzo mail 

centro.pestelli@gmail.com , indicando nell'oggetto “PREMIO VERA SCHIAVAZZI”. Occorre 

specificare nome, cognome, data e luogo di nascita, indirizzo per la corrispondenza, telefono, 

indirizzo e-mail, curriculum, numero di tessera di iscrizione all'Ordine. 

Non verranno considerati lavori anonimi. 

 A tutte/i le/i partecipanti verrà inviata una mail di conferma di ricezione, autorizzazione al 

trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs.196/2003 e del regolamento UE 2016/679 per gli 

adempimenti connessi al presente Premio.  

Per informazioni: tel. 351.71.65.091 (orario 9-12). La Segreteria del Premio ha sede presso il Centro 

Pestelli, corso Stati Uniti 27, 10128 Torino. 

Art. 6 – Alla vincitrice/al vincitore verrà corrisposta la cifra di 1.000 euro. Il Premio verrà assegnato 

dalla Giuria a suo insindacabile giudizio. Le motivazioni saranno illustrate nel corso della cerimonia 

di assegnazione del Premio, che si svolgerà nel mese di ottobre 2024. La giuria si riserva il diritto di 

assegnare eventuali menzioni speciali a elaborati meritevoli.  

Art. 7 –  La Giuria sarà formata da 9 componenti, di cui 3 indicate/i dal Centro Pestelli ed una/o 

indicata/o rispettivamente dalla famiglia di Vera Schiavazzi, dall’ Associazione Allievi del Master in 

Giornalismo “Giorgio Bocca”, dall’Ordine dei Giornalisti del Piemonte, dall’Associazione Stampa 

Subalpina, dal Premio Morrione (Associazione Amici di Roberto Morrione) e dalla redazione di 

Riforma.it . 

Art. 8 – Disposizioni finali 

La/il concorrente, con la sua partecipazione, autorizza l’organizzazione del Premio a riprodurre e 

diffondere su qualunque supporto, immagini e testi tratti dai materiali presentati in concorso, nelle 

pubblicazioni, nel materiale informativo e pubblicitario e nel sito internet del Premio stesso. 

L’organizzazione si impegna a citare gli autori delle opere utilizzate. 

Ogni autore è personalmente responsabile dei contenuti delle opere inviate. La partecipazione al 
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Premio implica la completa accettazione del presente regolamento, sollevando l’organizzazione 
da ogni responsabilità civile e penale nei confronti di terzi. 

Le riproduzioni delle opere inviate al concorso non saranno restituite. 

Per informazioni contattare: Segreteria del Premio, presso il Centro Pestelli, corso Stati Uniti 27, 10128 
Torino, tel. 351.71.65.091 (orario 9-12).  

Le informazioni e gli aggiornamenti saranno pubblicati sul sito www.centropestelli.org 

Torino, 19 gennaio 2024 


